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2.1.7 Art 727, Comma 1, c.p. “Abbandono di animali”

2.1.8 Art 727, Comma 2, c.p. “Detenzione in condizioni incompatibili

produttive di gravi sofferenze”

2.1.9 Piena applicabilita dei delitti di cui al capo IX bis del codice penale
alle attivitd con animali

2.1.10 Art 638 c.p. “Uccisione di animali altrui”

2.1.11 Art 2 Legge 189/2004 “Divieto di utilizzo a fini commerciali
di pelli e pellicce”

Legge n. 201 del 2010 - “traffico illecito di animali da compagnia

3.1 Una nuova configurazione di reato per un fatto particolarmente odioso

3.2 Art. 5 - “Introduzione illecita di animali da compagnia”
Modifiche al Codice della Strada ed obbligo di soccorso per animali

Funzione di prevenzione della P.G. e reati a danno di animali
5.1 Impedire che i reati a danno degli animali vengano portati
ad ulteriori conseguenze
5.2 1 due tipi di sequestro previsti dal codice di procedura penale
5.3 Isigilli: come “sigillare” un animale vivo maltrattato?
5.4 Deve essere la P.G. o il P.M. ad eseguire il sequestro nei reati
a danno degli animali?

5.5  Un veterinario pubblico con funzioni di P.G. deve obbligatoriamente

eseguire il sequestro nei reati a danno degli animali?
5.6  Tutela dell’animale sequestrato e 'individuazione della modalita
di gestione pit idonea
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